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Anno 22 - n° 1027                                                                                                                                19-05-2024 – Domenica di  PENTECOSTE 

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE- sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 19: Domenica di PENTECOSTE   
     Festa di SAN LEONARDO MURIALDO 
     ORE 10,30 - Messa Solenne in oratorio  
MAR 21  ore 21,00  - Sette Segni  
MER 22:  ore 18,30 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
      ore 18,00 - Messa in via Gonin 
GIO 23:    ore 16,30 - Catechesi Biblica 
      ore 20,45 - Rosario Mariano  
SAB 25:   ore 18,00 - MESSA con l’UNZIONE DEGLI INFERMI 

DOM 26:  Domenica della Santissima Trinità 
 Alla Messa delle ore 10,00 - Festa Anniversari di 

Matrimonio 

DOMENICA DI PENTECOSTE  
Con la Solennità di 
Pentecoste si conclu-
de il tempo di Pa-
squa! 
Con un dono: lo Spiri-
to del Signore diven-
ta il nostro Spirito. La 
vita e l’amore di Dio 
diventano la nostra vita e il nostro amore.  
Creature piccole e peccatrici, siamo abilitati a vivere e 
amare da Dio, della stessa vita e dello stesso amore di 
Dio! Grazie alla sua morte, Gesù diventa la nostra vita.  
Nella sua morte, Gesù si è fatto carico senza riserve della 
nostra umanità, ed ora, nell’evento di Pentecoste, Gesù 
effonde lo Spirito e infonde in noi la sua divinità. Lo Spiri-
to, che era in Lui e sopra di Lui, ora è in noi e su di noi. 
Veramente un meraviglioso scambio: Egli ha preso il no-
stro corpo, noi abbiamo preso il suo Spirito. Così è avve-
nuto in Maria, la piena di grazia. 
Lo stupore e la gratitudine si raddoppiano se si considera 
che il dono dello Spirito è il vertice dell’amore e 
dell’amore più grande.  
Ma il dono dello Spirito è stato ottenuto grazie alla mor-
te di Cristo: è dal suo capo reclinato che lo Spirito è stato 
effuso, ed è dal fianco trafitto di Cristo che sono sgorgati 
il sangue e l’acqua che sono la sorgente dei Sacramenti 
che ci donano la presenza e la forza dello Spirito.  
È lo Spirito che supera tutte le divisioni e opera ogni ri-
conciliazione.  
1. Gli Atti degli Apostoli raccontano dello stupore dei 
presenti all’evento di Pentecoste di fronte al fatto che 
improvvisamente si capivano. È proprio così: lo Spirito ha 
il potere di superare le divisioni tra le persone e tra i po-
poli, è sorgente di nuova comunione.  
2. Paolo evidenzia che lo Spirito è all’opera nel superare 
le divisioni interiori, le disarmonie che viviamo fra anima 
e corpo, fra intenzioni e azioni, fra il dire, il fare e 
l’essere, soprattutto fra la parte di noi che desidera la 
volontà di Dio e la parte che vuol fare di testa propria, 
cosa che ci rende davvero poco liberi.  
3. Infine, nel Vangelo, le parole stesse di Gesù, ci dicono 
che lo Spirito è capace di superare tutto ciò che ci divide 
propriamente da Dio: la nostra distanza di creature, la 
nostra lontananza di peccatori, le nostre false immagini 
di Dio; e poi l’incomprensione, gli equivoci e le strumen-
talizzazioni della sua Parola. Ma pian piano, quando lo 
Spirito ci trova ospitali alla sua presenza e docili alla sua 
azione, ci «guiderà a tutta la verità».  
È vero: lo Spirito supera tutte le divisioni!  

Don Agostino Liberalato 

Sabato 25 maggio alla Messa delle ore 18,00 si celebra 
il Sacramento  

Dell’Unzione  

degli infermi 
Prenotarsi in ufficio parrocchiale  - 02 - 410938 

Domenica 26 maggio 2024  
alla Messa delle ore 10,00  

                  

Iscriversi in ufficio parrocchiale 

 

Una proposta sportiva di alto livello  
 che non lasci indietro nessuno... 

5x1000  
Puoi donarci il tuo 5 per mille indicando il 

codice fiscale dell’A.S.D. Sporting Murialdo:  

97822440158 



Il 18 maggio ricorre la festa liturgica del nostro  
Santo Patrono  

 

Per questa occasione, iniziamo una piccola  e semplice 

rubrica. Che continueremo quando c’e  spazio su 
questo foglio. 
 

Iniziamo con le parole di San Paolo VI, pronuncia-
te per sua la canonizzazione nel 1970, e continuia-
mo con alcuni scritti a mano lasciati dal Murialdo e 
un piccolo commento. 

 

“La "storia" di San Leonardo Murialdo è semplice non ha misteri, non ha avventu-
re: si svolge in modo relativamente tranquillo, in mezzo a luoghi, a persone, a fatti 
ben conosciuti; è un nostro fratello, un uomo mite e gentile, un sacerdote pio ed 
esemplare, un fondatore saggio e laborioso, che ha offerto la sua amorosa, positi-
va, paziente, disinteressata assistenza ai figli del popolo: li ha circondati di com-
prensione, di affezione, di istruzione, di amore; ha loro spianato la via per la loro 
elevazione sociale…. Fu un uomo "straordinario", ma nell'ordinario… La storia del 
Murialdo è un appello anche per noi, per animarci ad un impegno di vita nella pro-
spettiva del "Vangelo della carità". (Paolo VI). 
 

Dagli scritti lasciati di SAN LEONARDO MURIALDO 
 “Nacqui a Torino il 26 ottobre 1828. Dio mi ha amato di amore eterno, Dio mi ha 
attirato a sè con misericordia! fin dalla nascita mi colmò dei suoi benefici. Ha volu-
to che entrassi nel mondo fra popolazione cattolica e che, giunto all'età della ragio-
ne, fossi educato nella religione cristiana. La mia famiglia era stimata e godeva di 
una certa agiatezza: mio padre era un onesto agente di cambio, cattolico pratican-
te; mia madre era pia, esemplare, molto affezionata ai figli: era un angelo. Quanto 
sono riconoscente a Dio di avermi fatto nascere in Italia, a Torino, nella città del 
Santo Sacramento, della Madonna della Consolata, nella città di tante opere bene-
fiche, di tanti uomini piissimi e santi, e di generosi patrioti…”! 
  

La famiglia del Murialdo è agiata, unita e profondamente cristiana. Ha un fratello, 
Ernesto e cinque sorelle; un'altra sorella era morta piccina, ed una settima nascerà 
dopo di lui. Nel 1833 gli muore il padre. Quando Nadino (così lo chiamano in casa) 
ha otto anni, la madre, Teresa Rho, lo invia in collegio, assieme ad Ernesto, presso i 
padri Scolopi a Savona. È un modo per provvedere adeguatamente alla sua forma-
zione scolastica e religiosa, e per irrobustire, col clima marino, la sua costituzione 
fisica un po' gracile. A cura di Concetta 

 (Continua quando c’è spazio) 


